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Siamo ormai giunti all’ultima tappa 

dell’iter di certifi cazione e il traguardo 

è ormai a un passo. Il Blower Door 

Test è l’ultima verifi ca per vedere 

se tutti gli sforzi, progettuali prima e 

costruttivi poi, siano stati fruttuosi.

Per centrare l’obiettivo della certifi cazione di 

una CasaClima Gold è infatti necessaria la 

massima attenzione, a partire dalla progetta-

zione dei dettagli costruttivi fi no ad un controllo 

scrupoloso in fase di realizzazione per verifi care 

che tutti i particolari siano eseguiti come previsto. 

Una particolare cura viene posta alla sequenza 

degli interventi, concordati prima fra i progettisti, 

in modo da stabilire a priori eventuali interazioni 

fra gli artigiani e le varie lavorazioni.

Un involucro a prova di test

Posati gli infi ssi si è organizzato un Blower Door 

Test per verifi care l'ermeticità dell’involucro, a cui 

erano presenti tutti gli attori coinvolti nel cantiere, 

Una CasaClima con vista sul mare
dai progettisti ai muratori, dai posatori degli infi ssi 

agli idraulici ed elettricisti. 

Prima di iniziare il test vero e proprio si è calcolato 

l’esatto volume netto dell’edifi cio, si sono verifi cate 

le condizioni di vento presenti mediante un ane-

mometro e si sono inseriti nel software di calcolo 

tutti i parametri richiesti: si è quindi proceduto con 

la misurazione in depressione e in sovrapressione 

dell’edifi cio a 50 Pascal di differenza rispetto alla 

pressione ambiente. Il primo test ha ottenuto risul-

tati pari a 0,68 h-1 in depressione e 0,70 h-1 in sovra-

pressione, a fronte di un limite massimo richiesto 

per una casa Gold di 0,6 h-1 a n
50

 (secondo il metodo 

A della UNI EN 13829 - prova di edifi cio in uso). 

Per cercare di individuare le fonti di infi ltrazione, si è 

avviato un test in modalità “cruise”, cioè si è mante-

nuta una differenza di pressione di 50 Pascal per cer-

care, con anemometro e termocamera, ogni minima 

fonte di infi ltrazione d’aria. Le microperdite sono sta-

te individuate in corrispondenza di alcuni infi ssi, del 

portoncino di ingresso, di un paio di ventilconvettori a 

pavimento e di alcune prese elettriche. Relativamente 

agli impianti meccanici, non erano stati riempiti i si-

foni di scarico delle condense dei due ventilconvettori, 

quindi con un poco d’acqua si è risolta immediata-

mente la causa dell’infi ltrazione. Per quanto riguar-

da gli impianti elettrici nel corso del test sono stati 

individuati alcuni corrugati, passanti fra zona calda 

e zona fredda, non sigillati, per cui si è provveduto 

a ripristinare le condizioni di progetto. Infi ne, insie-

me ai posatori degli infi ssi, si sono individuate le re-

gistrazioni da effettuare ai perni ed alle 

ferramenta di chiusura; nel portoncino 

di ingresso si è intervenuti sia regolando 

i sistemi di chiusura che sostituendo una 

guarnizione che risultava danneggiata e 

quindi lasciava fi ltrare dell’aria.

Una volta effettuati tutti gli interventi si 

è fi ssato un nuovo test che ha dato un 

risultato di 0,57 h-1 a n
50

. Nel corso del 

test si è potuto verifi care, sempre con 

l’ausilio di una termocamera e di un 

anemometro, che i punti critici rilevati 

nel corso della precedente prova erano 

stati in gran parte eliminati. 

Le attrezzature necessarie per il Blower Door Test

Vista sul mare dalla terrazzaVerifi ca con anemometro delle possibili infi ltrazioni d'aria 
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